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deli’altro de’due nominati Monarchi, e talvolra {7
pongono fotto quella del Gran Signore de’ Turchi,
condo ' che pitt loro torna in acconcio, e li tratta-
menti, buoni; orei’; che pretendono d’aver ricevu-
ti quando fi rifolvono di mutare Padrone.

Prima del Secolo X VL non era conofciuta que-
fta: 'Nazione, e non fi parlava di lei, come fe non
fofle 'mai ftata nel Mondo. Siccome coftoro feguo-
no per lo pitv il rito della €hiefa Greca, é molco
probabile ; anzi fi crede, che dirivino da un Popo-
lo, che maltrattato ed oppreflo da’ Mofcoviti, oda’
Turchi, fi fia ritiraito in que’fiti quafi inacceflibili
della imboccatura del Boriffene, per metterfi al co-
perto ad ogni forta d’infultd. Crefciuti 2 poco fino
al numero di parecchi migliaja , incominciarono a
mettere in foggezione, ed a rendere pericolofo , e
mal ficuro il far viaggio per il Afar Nero. Alcune
volte approdarono con le loro Barche alle Spiaggie
della Natolia, della Romania, e d’altre Parti Marite
time dell’Imperio de’ Turchi; etal’altra fi avanza-
rono pil oltre, e giuafero finoalle Porte di Coffrn-
tinopoliy con fommo fpavento di quegli Abiranti. Li
Vafcelli , de® quali fi fervono quando rifolvono di
corfeggiare; fono di una particolare flructura, per-
ch¢ come gli altri non hanno la carena folita , e
benché fabbricati di legni fono pero circondati di
fafcine , e fopra di eflfe fermati in tal modo, che,
urtando improvvifamente inqualcheduno degli Sco-
gli, che walora fogliono incontrarfi nafcofti fott’ acqua ,
non potrebbono romperfi, ficcome fuccede a quelli,
che non hanno tali ripari. Sonolarghi dieci, o de-
dici piedi, e lunghi quafi feflanta, con dodici ed an-
che quindici remi in ognuno delli due lati, con la
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